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Il progetto del modello di UdA 
Il modello di Unità di Apprendimento intende costituire un tentativo di traduzione 

riferito allo specifico campo disciplinare, coerente alla struttura definita a livello teori-
co dai contributi di diversi esperti e, a livello normativo, dalle Indicazioni Nazionali 
2004 nel quadro dell’applicazione della Legge 53/03. 

L’unità si articola in quattro parti fondamentali (identificativa, progettuale, applica-
tiva e valutativa) a loro volta ripartite in diverse voci funzionali alla declinazione del 
percorso di lavoro. 

Il modello proposto, indubbiamente corposo e particolarmente dettagliato, se da 
un lato richiede all’insegnante un onere compilativo non trascurabile, dall’altro do-
vrebbe restituire chiarezza e puntualità alla pianificazione, all’attuazione ed alla docu-
mentazione della sua complessa e diversificata azione didattica.  

La struttura, congruentemente a quanto sostenuto in più sedi, si caratterizza per il 
rilievo dato alla dimensione attiva del segmento curricolare, riducendo di converso la 
dimensione progettuale, oggetto di maggiore attenzione da parte degli insegnanti nel 
caso dell’elaborazione della più praticata e non certo accantonata “unità didattica”. 

Entrando nello specifico della scansione proposta si possono evidenziare questi 
aspetti: 

a) i dati identificativi intendono fornire un quadro orientativo sintetico sull’unità 
in oggetto, non solo per fini interni all’equipe pedagogica ma anche nell’utile prospet-
tiva di trasferibilità interna ed esterna all’istituto. La voce “Periodo di realizzazione” può 
essere compilata sia in entrata sia in uscita del percorso e costituire così anche il primo 
indicatore sulla sua spendibilità nel quadro dell’insieme del percorso della classe. I 
“Campi disciplinari o discipline coinvolte” consentono all’insegnante di indicare la prospetti-
va, prettamente geografica o trasversale, in base alla quale declinare il macronucleo 
tematico in rapporto allo specifico delle conoscenze, del linguaggio e degli strumenti. 
Anche nel caso della concretizzazione sul campo di questa unità possiamo rilevare la 
notevole propensione della geografia ad intrecciarsi con altre discipline, come la storia, 
le scienze e la matematica; 

b) la fase pre-attiva è interamente riferibile alla progettazione del percorso, elabo-
razione da tempo consueta tra gli insegnanti: questa parte, come già accennato, è stata 
volutamente sviluppata in termini contenuti nel quadro dell’unità, senza tuttavia tra-
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scurare gli aspetti chiave a livello d’indirizzo del lavoro. Gli “Obiettivi specifici di riferimen-
to” e gli “Obiettivi formativi perseguiti” sono desumibili in linea di massima dal testo delle 
Indicazioni nazionali e dalla progettazione di istituto; l’accezione “formativi” è inter-
pretabile come strettamente legata alle fasi conoscitive ed operative del percorso didat-
tico1. Le “Pre conoscenze” e le “Pre abilità” intendono evidenziare la necessità di conside-
rare attentamente quali acquisizioni pregresse debbono essere rese attivabili o richia-
mabili ai fini del positivo coinvolgimento degli alunni nella nuova fase di avanzamento 
del percorso didattico; 

c) la fase attiva, la parte centrale e più rilevante dell’UdA, intende fornire al do-
cente una mappa funzionale alla documentazione essenziale dei diversi passaggi ed a-
spetti dello sviluppo operativo di quanto progettato: tale mappa è conseguentemente 
articolata in diverse sequenze progressive cui corrispondono le specificazioni riferibili  

- alla proposizione dell’esperienza agli alunni 
- al controllo delle azioni metodologico – organizzative da parte dell’insegnante  
- al monitoraggio continuo degli esiti dell’azione didattica e quindi degli appren-

dimenti.  
Le voci “Sequenze tematiche”, “Attività”, “Metodologie didattiche e modalità organizzative” e 

“Strumenti-materiali” non necessitano di alcuna precisazione in quanto abitualmente im-
piegate, seppur soprattutto in sede di progettazione. Le sezioni “Conoscenze promosse”, 
“Abilità promosse” dovrebbero essere oggetto di una considerazione e di una compila-
zione direttamente correlabili con quelle relative a “Verifiche attuate”: ciò al fine di indi-
rizzare le verifiche in termini sempre più mirati alle specifiche conoscenze ed abilità at-
tivate durante il processo di insegnamento-apprendimento dettagliato in parallelo nella 
tabella. Si possono in questo senso, come proposto ed attuato poi sul campo, rendere 
immediatamente riscontrabili, tramite analoga numerazione, tutte le corrispondenze 
tra conoscenze - abilità e piano delle verifiche; 

d) la fase post-attiva si configura come un macro - quadro di registrazione dei di-
versi gradi di abilità e conoscenze maturate negli alunni, desunto dall’analisi delle veri-
fiche e delle osservazioni attuate dall’insegnante durante e al termine delle diverse fasi 
di lavoro. La prima parte di questo quadro si caratterizza come un tabulato funzionale 
alla registrazione, alunno per alunno, delle risposte di apprendimento. La seconda arti-
colazione del quadro comporta una rendicontazione dei livelli raggiunti dai diversi 
gruppi di alunni e, nell’insieme, dalla classe, in relazione a ciascuna verifica o specifica 
conoscenza/abilità, consentendo in questo modo all’insegnante di avere un riscontro 
sugli esiti volto a direzionare meglio la riprogettazione e quindi l’attuazione del percor-
so didattico. 

—————— 
1 Nella sua rielaborazione relativa alla sperimentazione del modello di UdA, Andrea Casadio dà 

un’interpretazione diversa e più ampia del termine “formativo”, in base ad una consuetudine proget-
tuale radicatasi prima delle Indicazioni Nazionali. 
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 d
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i t
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 d
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 o
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 m
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as
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 d
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 c
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 d
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at
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 c
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 c

on
te

m
po

ra
ne

a 
(fi

lan
-

de
, d

ig
he

, l
uo

gh
i d

i c
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, f
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) d
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 d
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 c
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 p
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 m
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ca
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 c
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 d
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i e
lem

en
ti 

sig
ni
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 d
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ALCUNE OSSERVAZIONI SULLA FASE DELLA SPERIMENTAZIONE 
 

I dati identificativi 
I dati identificativi rappresentano uno dei punti di forza dell’U.D.A., perché hanno 

permesso di soddisfare due elementi fondamentali del processo educativo: 
1. l’aspetto della comunicazione; 
2. l’aspetto della motivazione all’apprendimento. 
Per quando concerne la comunicazione, infatti, è stato possibile fornire chiare indi-

cazioni sul quadro orientativo dell’U.D.A. sia ai docenti del corso e del Dipartimento 
disciplinare di Lettere, sia agli alunni ed alle loro famiglie. 

Per quanto riguarda il secondo aspetto, invece, il coinvolgimento degli studenti re-
lativamente alla natura ed ai tempi di realizzazione dell’attività loro proposta ha avuto 
una funzione motivante e di responsabilizzazione. 

 
Fase pre-attiva 

La scelta dell’obiettivo formativo (“Vivere” in maniera consapevole il territorio 
d’appartenenza) ha tenuto conto, conformemente agli orientamenti esposti nelle Indi-
cazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati, da un canto della “storia” del 
gruppo classe e dei singoli alunni e, dall’altro, della significatività di questa proposta di-
dattica nell’intero processo educativo. 

Gli obiettivi specifici di riferimento, invece, sono stati desunti, pur con qualche lie-
ve modifica, dalle Indicazioni nazionali per i Piani di studio personalizzati e sono per-
tinenti alle abilità ed alle conoscenze previste per il biennio della Scuola Secondaria di 
1° grado. 

La fissazione delle pre-abilità e delle pre-conoscenze ha permesso di porre in pri-
mo piano il processo di apprendimento degli allievi e di evitare dissonanze tra le ac-
quisizioni pregresse e quanto richiesto dal percorso didattico proposto. Al fine, quindi, 
di coinvolgere positivamente l’intero gruppo classe, sono state fissate pre-abilità e pre-
conoscenze acquisite, sia pure a livelli diversi, da tutti gli alunni. 

L’esplicazione delle sequenze tematiche e dei relativi tempi di realizzazione ha fornito 
all’insegnante, fin dalla fase di progettazione, un quadro orientativo di riferimento solido, 
dal quale procedere verso la fase più impegnativa ed innovativa del modello: la fase attiva. 

 
Fase attiva 

I singoli indicatori sono stati compilati in itinere dall’insegnante, al fine di permet-
tere una reale revisione, in corso d’opera, delle strategie e degli strumenti utilizzati nel-
lo svolgimento dell’U.D.A. 

Pur richiamandosi ad ipotesi metodologiche ben consolidate, l’insegnante ha cerca-
to di adattare le proprie strategie educative agli stili d’apprendimento dei ragazzi, mo-
dificando, ove fosse necessario, le modalità di lavoro e di organizzazione. 

Pure le attività didattiche hanno subito, in itinere, alcune modifiche, con approfon-
dimenti o sfrondamenti, a seconda delle attitudini e degli interessi dimostrati dai ragazzi.
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La stessa cosa si può dire per gli strumenti e i materiali utilizzati, rispetto al cui uti-
lizzo l’insegnante ha assecondato, in taluni casi, le sollecitazioni degli studenti, con 
particolare riferimento alle nuove tecnologie. 

Sempre nella fase attiva sono state compilate le sezioni relative alle conoscenze 
promosse ed alle abilità sviluppate, avendo particolare cura nello stabilire un’esatta 
correlazione tra le stesse e la tipologia di verifiche ed accertamenti attuati. Questa ri-
spondenza ha permesso di rilevare immediatamente le eventuali difficoltà degli alunni 
ed intraprendere la fase di riprogettazione, con l’avvio di attività volte al recupero ed al 
potenziamento delle conoscenze e delle abilità. 

Proprio a seguito delle suddette attività, i tempi di realizzazione dell’U.D.A, previsti 
nella fase pre-attiva, sono stati leggermente allungati 

 
Fase post- attiva 

Durante la fase post- attiva l’insegnante ha registrato, nell’apposita tabella, i livelli 
di apprendimento dei singoli alunni sia al termine della fase attiva sia di quella di ri-
progettazione. 

Questa registrazione ha reso possibile una costante attività di monitoraggio dell’iter 
di apprendimento degli studenti ed ha favorito, come già detto, l’approntamento di at-
tività di recupero e consolidamento. Si è trattato, tuttavia, di un processo di difficile 
gestione, vista la notevole quantità di dati da trattare e da interpretare; questa criticità, 
quindi, parrebbe consigliare l’adozione di un modello per la raccolta e la rielaborazione 
dei dati, raccolti in sede di verifica, meno articolato e complesso. 

L’ultima tabella di registrazione è stata, di contro, molto utile per la verifica imme-
diata, da parte del docente, delle abilità e conoscenze acquisite dagli studenti a livello 
di gruppo classe ed ha fornito notevoli indicazioni per la progettazione delle successi-
ve Unità d’Apprendimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 1 – Veduta di Casalecchio di Reno 
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Foto 2 – Il ponte sul fiume Reno 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 3 – La Chiusa sul fiume Reno 




